
/ «Sono ancora molto indeci-
sa sul mio futuro ma, se que-
sta mattinata mi ha insegnato
qualcosa, è che non devo ave-
re paura, nemmeno della mia
indecisione».

Nelle parole della 18enne
Valeria è racchiuso tutto il si-
gnificato di Smart Future Aca-
demy. Dare risposte ai giovani
èimportante,ancoradipiù pe-
rò è far capire loro che le stes-
se ci sono e che loro non sono
soli. «Il mio sogno nel cassetto
è fare la poliziotta - ha aggiun-
to Valeria -, quindi ho apprez-
zato molto le parole del que-
store e del comandante della
Guardia di Finanza».

Ma ad essere piaciuta ai gio-
vani è stata anche l’altra faccia
del progetto,quella organizza-
ta negli spazi del Brixia Fo-

rum.Oltre 100 partnerdell’ini-
ziativa, tra aziende, enti pub-
bliciediformazione hannoor-
ganizzato workshop per avvi-
cinare gli studenti al lavoro.

«La cosa più bella che ho vi-
sto è stata la mano robotica
che risolveva il cubo di Rubik -
ha raccontato Karim -. La mia
passione è infatti la robotica e
oggi mi sono convinto ancor
di più ad iscrivermi all’univer-
sità».

Di stimoli ce n’erano davve-
ro per tutti i gusti, dai trattori a
guidaautonoma- «un’innova-
zione che a scuola non abbia-
mo mai visto» ha confermato
Federico dell’istituto «Pasto-
ri», passando per corsi di lavo-
razione del legno, lezioni di
primosoccorsoodibodypain-
ting. E vivere tutto questo in-
sieme a migliaia di coetanei,
tra una risata e un po’ di musi-
ca, ha avuto tutto un altro sa-
pore. // S.MART.

/ I partecipanti a Smart Futu-
re Academy avranno ieri mat-
tina percepito quell’aria di fe-
sta che circondava il PalaLeo-
nessa e il Brixia Forum. Una
festa con musica e intratteni-
mento,con 10milastudenti li-
beri di respirare un’aria che
non fosse quella di un’aula, e
con qualcosa in più da poter
assaporare. Perché ad essere
celebratoieri non era un com-
pleanno, bensì il futuro, per-
fettamente rappresentato da
tutti quei ragazzi arrivati da
tutta la provincia.

Aria nuova. «Anche questo è
un modo di fare scuola - ha
sottolineato Sara, studentes-
sa dell’istituto «Pastori» -, una
didattica che purtroppo non
viviamo spesso. È bellodi tan-
to in tanto poter uscire dalla
classe e conoscere ciò che il
mondo ci può offrire».

Eadaccorgersidi questocli-
masonostatianchei13relato-
richiamatia consigliare eispi-
rare i giovani, persone affer-
mate ciascuna nel proprio
campo, ma che per un giorno
hanno abbassato ogni barrie-
ra e si sono messe a nudo di-
nanzi alla curiosità degli stu-
denti.Loha fattoilcomandan-
te della Guardia di Finanza di
BresciaGiuseppe Russoquan-
do ha raccontato sì la dedizio-

ne alla divisa, ma anche la pa-
ura che in certi momenti ha
provato. «Quando ero a Bari e
in un’operazione arrestam-
mo il principale boss della cit-
tà: dalle intercettazioni dei
giorni seguenti emersero mi-
nacce ai miei familiari. Allora
ebbi paura - ha raccontato in
piedi sul parquet del PalaLeo-
nessa -. Nonostante ciò ho
sempre cercato di rispettare
quegli ideali di onestà, onore
etrasparenza che sono richie-
sti ad un pubblico ufficiale».

Prima che le storie persona-
li, dalle parole degli speaker
sono emersi forti i valori che li
animano. Valori come il co-
raggio, «di correre rischi e di
saper affrontare le difficoltà,
uniche vie per dare risposte
concrete ai problemi degli al-
tri» ha sottolineato l’ammini-
stratore delegato di Arcelor-
Mittal Italia Lucia Morselli, o
come l’amore: «Se vi circon-
derete di persone che credo-
no in voi riuscirete a rialzarvi
ogni volta che cadrete» sono
state le parole della responsa-
bile customer experience di
Poste Italiane, Melany Libra-
ro. Pilastri sui quali costruire,
grazie ad impegno e studio, il
proprio futuro «e senza i quali
è impossibile anche solo pen-
sare di progredire» ha spiega-
to il presidente della Camera
diCommercio Roberto Sacco-
ne.

Sguardo al futuro. E a chi dice
che le nuove generazioni non
sono pronte per prendere in
mano il futuro, ancora una
volta sarebbe bastato presen-

ziare a Smart Future Aca-
demy (organizzato dall’omo-
nima associazione guidata da
Lilli Franceschetti). In prima
persona, seppur attraverso
domandeinviatetramite wha-
tsApp e lette al microfono da
uno speaker, hanno scavato
nelle storie dei relatori, cer-
cando di capire cosa pensa
un manager, un ufficiale delle
forze dell’ordine, un impren-
ditore. A volte osando, come
quando è stato chiesto al que-
store di Brescia Leopoldo La-
ricchia se mai avesse fatto uso
di droghe, altre volte con mo-
dipiù sottilie richiestepiù sfu-
mate.

«Io so esattamente cosa vo-
glio fare una volta terminata
la scuola cioè cominciare su-
bito a lavorare - ha affermato
Alessandro -. Venir qui è stato
comunque utile perché mi ha
permesso di guardarmi attor-
no, entrando in contatto con
esperienze che altrimenti mai
avrei conosciuto».

Anchesoloperunamattina-
ta, gli studenti bresciani si so-
no avvicinati a mondi altri-
menti distanti dal loro vivere
quotidiano, accogliendo l’in-
vito del sindaco di Brescia
Emilio Del Bono «a non chiu-
dersi e a non avere pregiudi-
zi», buttandosi a capofitto in
confronti serrati e al contem-
po giocosi.

Format vincente. Tutto ciò è
stato possibile grazie al for-
mat proposto da Smart Futu-
re Academy, che ha ricevuto il
plausodel presidentedellaRe-
gione Attilio Fontana presen-
te ieri.

«Gli studi dicono che i lavo-
ri che attendono le nuove ge-
nerazionisono nel 75%deica-
siancora da inventare- hasot-
tolineato Fontana -, ed è pro-
prio da iniziative come que-
ste che è possibile cominciare
a costruirli, soprattutto grazie
alla passione e al coraggio dei
ragazzi». //

Valeria.
Oggiho imparatoanonavere
pauradi nulla rispettoal futuro.

Sara.
Èbello usciredalla classe e
conoscere ciò che ilmondooffre.

Karim.
Lamiapassioneè la roboticae
voglio studiarla all’università.

Alessandro.
Dopo la scuolanonhodubbi:
voglio iniziare subitoa lavorare.

Workshop

T
ra le quasi cento realtà del
mondo dell’impresa,
dell’artigianato e della
formazione a raccontarsi

alle migliaia di studenti accorsi ieri
al PalaLeonessa e al Brixia Forum
per «Smart Future Academy»,
c’erano anche il Giornale di Brescia
e i ragazzi del Media Center che
stanno vivendo un’esperienza di
alternanza scuola lavoro con il
progetto «Che Classe».

«Tra comunicazione e
informazione multimediale»: questo
il titolo del workshop che ha
coinvolto molti dei ragazzi che
hanno partecipato a Smart Future
Academy e gli studenti del «Gigli» di
Rovato che questa settimana stanno
sperimentando la professione del
giornalista multimediale, alle prese
con l’ideazione, il montaggio e la
realizzazione di video.

Due i momenti del laboratorio:
l’inizio a contatto con il mondo
dell’informazione, con la storia del
Giornale di Brescia e di Editoriale
Bresciana e l’evoluzione del
giornalismo, nelle sue forme e nella
sua fruizione, il proseguo immersi
invece nel mondo della
comunicazione, davanti a
una telecamera a
raccontare le proprie
impressioni su quanto
provato durante la
mattinata, sui discorsi e le
impressioni degli speaker,
fino a proporre slogan che
identificassero nell’immaginario
degli studenti sia il GdB sia Smart
Future Academy. «Ho apprezzato
l’attività proposta dal Media Center -
dice Damiano, studente dell’Itis
«Castelli» -. Ho trovato interessante
che qualcuno ci abbia spiegato

quale sia la differenza tra
comunicazione e informazione».

Claudia, studentessa di quarta del
«Calini», dopo le superiori vorrebbe
iscriversi alla facoltà di ingegneria:
«Seppur le mie inclinazioni e i miei
piani sul futuro siano altri, e ne sia
abbastanza convinta, in questo

workshop ho potuto
esprimere liberamente le
mie idee sui concetti di
informazione e
comunicazione: una volta
ragionato, ho capito che
quello che pensavo non
era poi così accurato

rispetto a quanto abbiamo appreso.
Un laboratorio dove si prova a fare il
giornalista può sicuramente far
capire se la strada dell’informazione
rispetti le attitudini del singolo, non
solo l’idea di cosa si voglia fare da
grande».

Tra sogni, aspirazioni
e ambizioni lavorative
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Diecimila sogni di un domani migliore
sotto i cieli della Smart Future Academy

La folla. Il PalaLeonessa gremito durante le attività di ieri // NEG ORTOGNI

Giovani e futuro
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e al Brixia Forum
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